
IL DIALETTO IONICO

L’unità dialettale ionico-attica è testimoniata da un’ampia gamma di caratteristiche comuni: 
resta tuttavia, fra i due idiomi, un margine di opposizione abbastanza sensibile da non 
consentire il ricorso all’ipotesi di un’originaria unità indistinta ionico-attica.
Internamente allo ionico si distinguono tre varietà principali: ionico d’Asia, ionico delle 
Cicladi e ionico d’Eubea. Erodoto parlando nel I libro delle storie del dialetto ionico 
constata che, riguardo alla lingua, distinguiamo quattro gruppi distinti:
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           

          

             

           -

o           

          

              

             

          

      

………Questi Ioni non parlano la stessa lingua, bensì quattro varietà di dialetto. Mileto è la città più 

meridionale, poi vengono Miunte e Priene: tutte si trovano nella Caria e adoperano lo stesso dialetto. In 

Lidia si trovano Efeso, Colofone, Lebedo, Teo, Clazomene e Focea, che non si servono dello stesso 

dialetto delle città sopra nominate, ma che usano fra loro la stessa parlata. Restano ancora tre città ioniche, 

di cui due situate su isole, Samo e Chio, e la terza, Eritre, sul continente. A Chio e a Eritre parlano lo 

stesso dialetto, i Sami invece ne usano uno proprio. Ed ecco quindi i quattro diversi caratteri 

linguistici…………

 Caratteristiche del dialetto ionico:
σσ    al posto di ττ;
gruppo ρσ al posto di ρρ;
abbiamo allungamento per compenso a seguito della caduta del digamnma: esempio ξεῖνος  
att.  ξένος; 



il passaggio generale di ᾱ  ad η  anche dopo ε  ι  ρ: σοφίη  att σοφία,  ἠµέρη  att. ἠµέρα  ;  
la flessione dei nomi di terza πόλις  ha il gen in –ιος  ;
il genitivo singolare dei nomi in –ης  cambiava da -ᾱο  in –εω;
gli articoli -οἱ   -αἱ mantengono in Erodoto il valore di pronomi dimostrativi (come Omero); 
la terminazione del dativo plurale dei nomi in -ο- e in -ᾱ- in ionico è in -οισι    -αισι/ ῃσι;
accusativo plurale dei pronomi personali ἡµέας    ὑµέας  al posto di attico ἡµᾶς  ὑµᾶς;
aoristo atematico in –µι all’ indicativo terza persona plurale  è in –ν  al posto di –σαν;
le contrazioni differiscono notevolmente dall’attico presentando aspetti caratteristici;
la psilosi ( ovvero la tendenza a dissimilare lo spirito aspro) è un tratto marcatamente ionico; 
presenza di γίνοµαι  al posto di γίγνοµαι;


